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PEPE REINA PARA ALL'ITALIANA  

 

Nelle precedenti uscite di questo blog abbiamo visto nelle situazioni di 1vs1 alcuni interventi effettuati 

con la tecnica della parata a croce. 

Questa tecnica deriva dal calcio a 5 ed è stata introdotta nei paesi sudamericani e successivamente 

affinata dagli spagnoli che nelle situazioni di 1vs1 ne hanno fatto una delle caratteristiche peculiari dei 

loro numeri 1 

Anche noi italiani spesso poco inclini ad apportare modifiche alle sacrali gestualità tecniche della nostra 

scuola abbiamo iniziato a comprendere come questo gesto possa essere efficace. 

Troppo spesso però questo gesto viene applicato male. Questa gestualità raggiunge la massima efficacia 

quando in situazione di 1vs 1 la distanza tra il portiere e l'avversario in possesso di palla non supera il 

1,5 mt.  

Però troppo spesso si vedono portieri, anche di alto livello, che la utilizzano anche a distanze molto 

superiori con il risultato di non riuscire quasi mai ad intercettare la palla. 

 

Reina che è un maestro della parata a croce nella gara giocata in coppa Uefa con il Villareal al 13 del 

primo tempo si è trovato a dover affrontare una situazione di 1vs1 contro Bakambu che viene innescato 

da un filtrante di Soldado. 

Reina in posizione corretta in relazione alla linea difensiva, potendo arrivare sul pallone retrocede e 

sceglie di giocarsi la situazione 1vs1  

Si noti dalle immagini sotto la posizione del portiere napoletano quando appare nel video e la posizione 

quando decide di ridurre l'angolo di tiro al portatore di palla. 
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Effettuando un rapido passo in avanti si fa trovare fermo al momento della conclusone da parte 

dell'attaccante spagnolo. (foto sotto) 
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Reina ha chiuso così la porta, riducendo all'attaccante l'angolo di tiro ed ha assunto una postura 

sbilanciata in avanti che gli consente di essere molto rapido ed effettuare un intervento in tuffo 

levagamba così da riuscire a respingere la palla calciata forte e bassa. 
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Vediamo ora qualche esercitazione per allenare questa situazione. 

 

Nella situazione vista il gesto tecnico applicato è quello del tuffo levagamba. 

Dopo un apprendimento analitico con le progressioni didattiche conosciute, si può introdurre un 

esercizio dove inizialmente fermo poi successivamente dopo un movimento il portiere deve effettuare 

una parata su lato conosciuto in una porticina di non più di 1 mt. 

Successivamente il portiere giocherà palla e rapidamente prenderà al centro della porta che ora sarà di 

circa 2 mt. cercando di farsi trovare fermo nel momento in cui il mister riceve palla.
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Seconda esercitazione  

 

Il portiere parte dalla posizione arretrata o avanzata a seconda di quanto deciso dal mister a un suo 

comando o quando questi muove la palla.  

Il portiere deve riuscire a riprendere posizione e postura corretta al momento della conclusine da 

parte del mister
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Terza esercitazione situazionale 

 

Il portiere appoggia la palla al mister che funge da centrale (1) che gliela rende (2) controlla e rilancia 

lungo sulla mezzala (3) e accompagna salendo (4) 

Nel frattempo il mister avversario (5)e riceve la palla dalla mezzala che si è trasformata in 

avversario.(6) 

Ricevuta la palla guida (8) 4e va alla conclusione (9) 

Il portiere nel frattempo deve aver recuperato la posizione corretta. 

 

L'esercizio può essere eseguito in forma più situazionale sostituendo al mister che funge da difensore 

un compagno e al mister che riceve un attaccante. 

Il difensore dopo che il portiere ha calciato palla inzia a prendere posizione sull'attaccante portando 

inizialmente una pressione passiva e nelle successive ripetizione sempre più attiva così da rendere 

situazione l'esercizio. 
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